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NAPOLI. Ancora una volta il vescovo di
Nola monsignor Beniamino Depalma
interviene sull’annosa crisi dei rifiuti
stavolta con un appello all’unità tra le
istituzioni territoriali. Il piano messo a
punto dalla Provincia di Napoli prevede la
divisione dell’area napoletana in cinque

aree ed in
ognuna
l’apertura di
una discarica
che serva
esclusivamente
quel territorio.
Una scelta non condivisa dai 22 Comuni del nolano, già
sfigurato e danneggiato da discariche ed impianti. «Da

ormai tre mesi vige nell’agro nolano una situazione di stallo e di frattura
istituzionale - ricorda. - Il vescovo di Nola, come risaputo, non può e non deve
indicare soluzioni politiche, ma ha il dovere di richiamare alcuni principi per
perseguire il bene comune senza cedere a interessi particolaristici. Solo unito -
ribadisce il vescovo - il nostro territorio potrà difendere se stesso da nuovi
scempi e nuovi pericoli per la salute».(V.Ch.)

CULTURA
A RISCHIO

Non si placa la polemica
mentre il ministro
annuncia che gli assunti al
sito saranno 20 e non 25

In molti chiedono 
che la soprintendenza 
torni autonoma e non più
dipendente da Napoli

L’Ue si muove per Pompei
sono in arrivo 105 milioni

DA NAPOLI VALERIA CHIANESE

a pioggia ha rinviato al prossimo 7
novembre il sopralluogo, previsto
per ieri, del commissario europeo

per la politica regionale Johannes Hahn
all’area archeologica di Pompei, ma ha u-
gualmente fatto trovare al ministero per
i Beni culturali, benché non ancora in cas-
sa, i 105milioni di euro dai fondi stanzia-
ti dall’Europa per i programmi per lo svi-
luppo delle regioni del Sud Italia. Finan-
ziamento che Pompei dovrà dividere con
Oplonti, Ercolano, Boscoreale e Baia. «O-
ra si tratta di spenderli nel miglior modo
possibile per fare bella figura con l’Euro-
pa e per realizzare una cosa importante»
osserva il ministro Giancarlo Galan.
Attenta l’opinione di Johannes Hahn, du-
rante la conferenza stampa ieri a Palazzo
Chigi: «L’Europa è unica per il suo patri-
monio artistico e l’Italia lo è ancora di più
in modo particolare. Penso sia normale
che dopo il crollo della Domus dei Gla-
diatori abbiamo pensato che servivano
misure urgenti per rivalorizzare Pompei».
In pratica ieri è stato lanciato il Progetto
Pompei 2012/2015. «Personalmente - ha
continuato Hahn - mi assicurerò che i la-
vori inizino a gennaio del prossimo anno

e la Commissione europea eserciterà un
controllo costante sulla realizzazione del
piano. Per la Campania, per l’Italia e per
tutta l’Europa è importante adottare a-
zioni per ricostruire le parti danneggiate
di Pompei e far sì che i crolli in futuro sia-
no evitati. Ora - ha concluso - dobbiamo
farlo in maniera veloce». Ma il commis-
sario si è anche detto certo che quattro an-
ni non saranno sufficienti: «Sarà neces-
sario prevedere ulteriori finanziamenti
per portare avanti un progetto così im-
portante». Al momento perciò lo scopo
del piano «è occuparsi dell’emergenza».
Superato quindi il timore di un nuovo
blocco dei fondi dopo i crolli passati e re-
centi nell’antica città sepolta dal Vesuvio
il commento del sottosegretario alla Pre-
sidenza del Consiglio Gianni Letta è di
soddisfazione: «Arrivano all’Italia risorse
importanti per un grande insediamento
archeologico che si trova al Sud Italia, che
fa parte di quel progetto che l’Italia vuo-
le concretizzare per realizzare lo svilup-
po e la ripresa del Paese. Il commissario
europeo Hahn è venuto in Italia - ag-
giunge Letta - a confermare i finanzia-
menti per il risanamento di Pompei. Una
giornata importante ed il primo passo
verso quella strada nuova che è stata in-
dividuata».

L
Il futuro finanziamento non mette co-
munque fine alle polemiche intorno al-
l’antica Pompei. Fattore di scontro sono
ancora le assunzioni dei tecnici promes-
se una settimana fa. «Il comma che ne
prevedeva l’immediata esecutività è sta-
to stralciato al Senato dal disegno di leg-
ge di Stabilità, perchè incompatibile e do-
vrà essere approvato con una procedura
autonoma dai tempi incerti» tuona An-
tonio Irlando, presidente dell’osservato-
rio patrimonio culturale. Galan ribadisce
che saranno 20, e non più 25, le assun-
zioni per il sito: archeologi e architetti, ma
né operai né custodi. «A Pompei - è la de-
nuncia dei sindacati - il personale di vi-
gilanza è sfiancato dal sovraccarico di la-
voro, perché ai custodi in servizio sono
assegnate quotidianamente fino a tre zo-
ne di guardia, equivalenti a circa 35mila
mq. da sorvegliare». Proprio per le diffi-
coltà di gestione del sito pompeiano da
più parti si chiede il ritorno all’autono-
mia della Soprintendenza di Pompei, non
più accorpata con Napoli.

Esce oggi il nuovo libro di Bruno Vespa Que-
sto amore. Il sentimento misterioso che muo-
ve il mondo (Mondadori - Rai Eri, 360 pagi-
ne, euro 19,50). È un viaggio attraverso la
molteplicità dell’amore: da quello di Dio, lo
stesso che provano tanti sacerdoti e laici che
hanno rinunciato a tutto per dedicarsi agli
altri, alle crisi esistenziali dei trentenni. Dal-
le precoci esperienze dei ragazzi di oggi ai
primi amori delle star dello spettacolo e del-
la politica. Dalla tragica unione di Olindo e
Rosa, alle feste di Berlusconi. Pubblichiamo
un brano dal capitolo intitolato «Amore di
mamma».

ignore mio, salva la vita del mio
bambino. Fa il possibile, ho sen-
tito il suo piccolo cuore, ho visto

nell’ecografia il suo corpicino innocente. Co-
sa ha fatto di male per morire? Venerdì en-
trerò in una maledetta sala operatoria, con
il mio bambino in grembo. E uscirò senza di
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Mediterraneo, al via meeting giovani
Caritas e fondazione Migrantes
Presentato questa mattina
rapporto annuale immigrazione «Rifiuti, no a interessi particolari»
ROMA. Questa mattina alle 10.30 a
Roma, a Teatro Orione (via Tortona, 7),
Caritas Italiana  e Fondazione Migrantes
presenteranno, in collaborazione con
Caritas Roma, il rapporto annuale
sull’immigrazione. In apertura il saluto di
monsignor Vittorio Nozza, direttore di
Caritas Italiana, e la proiezione di un video
sul dossier 2011 realizzato da Rai News,
che sarà introdotta da Giuseppe Rogolino,
responsabile comunicazione di Rai News.
Franco Pittau, coordinatore del dossier
esporrà poi  “I punti salienti del 21°
Rapporto”, dopo di che lo scrittore italo-
algerino Amara Lakhous, esporrà “Il punto
di vista degli immigrati”. Seguiranno “Il
punto di vista della comunità ecclesiale”, a
cura del vescovo Giuseppe Merisi,
presidente di Caritas Italiana, e “Il punto di
vista degli enti locali”, che è stato chiesto a
Flavio Zanonato, sindaco di Padova e
delegato Anci per l’immigrazione.

COSENZA. Dar vita a una
rete formata da organizzazioni
giovanili di tutto il
Mediterraneo. È questo
l’obiettivo che si propone il
Meeting dei Giovani del
Mediterraneo - MeYouMe
(Mediterranean Youth Meeting)
- di quest’anno, che prenderà il
via oggi, a Cosenza. 200 giovani
dai 18 ai 35 anni - metà dei
quali italiani e metà stranieri
provenienti dal Nord Africa, dal
Vicino Oriente, dai Balcani e
dall’Europa Meridionale si
incontrano per decidere
finalità, organizzazione e
attività della rete, pensata
come una piattaforma stabile
di collaborazione e scambio fra
le diverse realtà giovanili. Già
deciso il nome: Many -

Mediterranean Autonomous
Network for Youth. La rete
sarà collegata ad altri soggetti
interessati a collaborare con le
associazioni giovanili:
organizzazioni civiche non
giovanili, enti formativi,
istituzioni pubbliche locali e
nazionali, fondazioni. Tema del
MeYouMe 2011 è
«Disegniamo il nostro futuro!
Spazi di partecipazione dei
giovani nei cambiamenti
sociali». Il riferimento è,
soprattutto, alle rivoluzioni
avvenute sulla sponda sud del
Mediterraneo, ma anche agli
indignados spagnoli e alle
iniziative analoghe che sono
nate in vari paesi occidentali.
Eventi che hanno visto
protagonisti proprio i giovani.
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lui, proprio come se fosse il frutto di una
squallida malattia. Scansami dall’omicidio,
Dio mio. Preferirei morire piuttosto che com-
mettere questa azione». Così Linda, una ra-
gazza siciliana, scriveva nel suo diario alla vi-
gilia di un aborto deciso da tutti, tranne che
da lei. «Tranne che da me» mi ribadisce «per-
ché io sono nata mamma. Ho sempre avuto
l’ideale della maternità e considero l’aborto
una cosa legalmente lecita, ma, per quanto
mi riguarda, moralmente inaccettabile». «La
mia storia è questa. Sono nata a Licata, in
provincia di Agrigento. Mi sono sposata a 20
anni con un carabiniere. Per me era un ma-
trimonio d’amore, per lui no. Mi ha lasciato
di lì a due anni. Dopo un anno di solitudine,

in un momento di buio e di debolezza, ho co-
nosciuto un uomo di 36 anni, conducente di
tir, quelli che portano la frutta dalla Sicilia al
continente. Lui mi diceva di volere un bam-
bino, ma, quando sono rimasta incinta, ha
cambiato idea. Sua madre ha saputo che a-
vevo alle spalle un matrimonio fallito e gli ha
detto che era meglio troncare la relazione.
La bambina? Meglio abortire. Lo dicevano
lui, lo diceva sua madre, lo dicevano i miei
genitori.
«Mio padre e mia madre ritenevano che la
nascita della bambina mi avrebbe compro-
messo sotto il profilo morale (i pregiudizi del
paese, le chiacchiere…) e avrebbe condizio-
nato troppo pesantemente la mia vita. Per-
ciò mi convinsero ad abortire».
«La mia prenotazione fu accettata nell’o-

spedale di Caltanissetta. Fu a quel punto che
mi ribellai. In silenzio. Quarantott’ore pri-
ma dell’intervento chiamai le suore salesia-
ne del Sacro Cuore e una monaca ottanten-
ne mi disse che mi avrebbe aiutato a salva-
re la mia creatura. Fui indirizzata al Centro
di aiuto alla vita di Agrigento. I medici del Cav
vollero innanzitutto accertarsi che la deci-
sione di non abortire fosse mia, che nessu-
no, cioè, volesse costringermi a farlo. Una
volta rassicurati, presero contatto con il pri-
mario dell’ospedale che doveva praticare
l’intervento e gli comunicarono la mia in-
tenzione. Il primario volle accertarsi, a sua
volta, che non fossero stati i medici del Cen-
tro a farmi cambiare idea, quindi mi suggerì
di dire apertamente che non volevo aborti-
re, ma io gli risposi che sarebbe successa u-
na tragedia e che non potevo assolutamen-
te dire la verità. E allora li convinsi a finge-
re. Sì, a fingere di avermi fatto abortire an-
che se non era vero. Quando il mio fidanza-
to e sua madre mi diedero del denaro per
pagare l’intervento, strappai le banconote
dinanzi a loro dicendo che non avrei mai
venduto mia figlia. Così, alle 7 del mattino
del 3 luglio 2009 entrai in sala operatoria e
ne uscii con la flebo al braccio. Ai miei geni-
tori, che erano in attesa, i medici dichiara-
rono che avevo abortito».
«Tornata a casa, trascorsi qualche brutta set-
timana. Avevo le nausee da gravidanza, fa-
cevo lavori pesanti, mi caricavo di casse d’ac-
qua minerale, e certo non ero nelle condi-
zioni migliori. Soffrivo moltissimo. Ero stre-
mata, ma dissi ai miei che avrei voluto andare
a Bologna per continuare gli studi di teolo-
gia che avevo interrotto, e ottenni il permes-
so di partire. In realtà, il Cav mi aveva trova-
to una sistemazione presso le suore della Sa-
cra Famiglia di Spoleto a Niscemi, dove ho
vissuto da sola per sei mesi. Mesi molto dif-
ficili. Le suore e le volontarie mi hanno trat-
tato come una figlia, con grandissimo affet-
to, ma la mia solitudine interiore era enor-
me. Avevo sognato una gravidanza allegra ed

emozionante, piena di progetti e di piccole
cose da comprare per la mia bambina. E, in-
vece, dovevo vivere in assoluta clandestinità».
«Sentivo crescere la mia piccina dentro di
me, ma mi chiedevo che cosa ne sarebbe sta-
to di noi, della nostra vita, del nostro futuro.
Nei momenti più duri guardavo il crocifisso
appeso alla parete della mia camera e gli di-
cevo: "Sto soffrendo anch’io per un inno-
cente. Tu mi capisci". Pensavo che se la mia
famiglia mi avesse rifiutato, e non avessi tro-
vato subito un lavoro, la piccola sarebbe an-
data in adozione. E questo non potevo ac-
cettarlo. Chiamai mia figlia Gianna, come u-
na santa madre che si era sacrificata per la
figlia. Cinque giorni dopo la sua nascita man-
dai un sms a mia mamma. Era in program-
ma un pellegrinaggio a Roma per una visita
al Papa e le scrissi che non sarei andata da so-
la: mi avrebbe accompagnato un piccolo an-
gelo, perché non avevo abortito. I miei orga-
nizzarono in fretta e furia la partenza per Bo-
logna, mentre io, in realtà, ero a poco più di
un’ora di viaggio da loro. Quando mi videro,
mi abbracciarono e dissero di aver ammira-
to il mio coraggio.
«Adesso Gianna ha quasi 2 anni ed è la luce
della casa. Io avrei bisogno di un lavoro sta-
bile, ma per il momento mi sta aiutando
Giorgia Meloni, il ministro della Gioventù,
con una collaborazione al Modavi, l’asso-
ciazione di volontariato che segue i giovani
in difficoltà. A proposito, il 5 ottobre 2011 ho
potuto salutare di persona il Papa. Con Gian-
na, naturalmente».

Tra i racconti anche quello di Linda,
costretta a rifiutare una gravidanza
inaspettata dai suoi genitori, che ha
trovato il coraggio di chiedere aiuto
ai medici e al Cav, diventando “in
segreto” la mamma di Gianna

La scelta della maternità nonostante
tutto, i sacrifici per la famiglia, ma
anche le relazioni distruttive come
quella di Olindo e Rosa, il caso Ruby
Nell’ultimo lavoro di Bruno Vespa un
viaggio attraverso le forme dell’amore

«Per salvare mia figlia ho finto di abortire»il libro
I fondi, che serviranno
anche per Ercolano,
Oploni, Boscoreale e Baia,
verranno impiegati in un
piano quadriennale
Per il responsabile
europeo saranno però
nessari altri soldi ed altro
tempo per raggiungere i
risultati voluti
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Localizzazione e data dei principali cedimenti nella zona archeologica di Pompei I crolli
Praedia Giulia
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Annuncio di Galan: ma siamo sotto esame
Il commissario Hahn: da noi vigilanza attenta

Il vescovo di Nola, 
Depalma, ribadisce la 
necessità di un lavoro 
comune sull’emergenza


